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STRUTTURA DI MISSIONE PER GLI ANNIVERSARI DI INTERESSE NAZIONALE 

 
 
 
OGGETTO: Affidamento del servizio di verifica della vulnerabilità sismica e della definizione degli 

interventi strutturali eventualmente necessari alla predisposizione del progetto definitivo 
di risanamento, restauro conservativo e messa in sicurezza del Tempio Ossario e delle 
torri campanarie in Comune di Bassano del Grappa (VI). 
Certificazione di regolare esecuzione del servizio. 

 
 
PREMESSO CHE 
- a seguito del rinnovo della compagine governativa la Struttura di missione, decaduta in data 4 

settembre 2020 (in ottemperanza ai decreti del Presidente della Repubblica di costituzione del nuovo 
Governo), con d.P.C.M. in data 25 settembre 2019 è stata confermata e riorganizzata, assumendo la 
denominazione di Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali 
e successivamente, con d.P.C.M. in data e 24 gennaio 2020, riordinata e ridenominata Struttura di 
missione per gli anniversari nazionali; 

- la sottoscritta Arch. Maria Graziella Monaco ha preso servizio presso la suddetta struttura in data 21 
novembre 2020 e con nota in data 22 novembre, prot. n. SMCGM0001537, le sono stati riattribuiti 
gli incarichi di Responsabile Unico del Procedimento già in essere alla cessazione della Struttura; 

- tra gli interventi inerenti il programma per la commemorazione del centenario della Prima guerra 
mondiale è ricompreso anche il Tempio Ossario di Bassano del Grappa, oggetto peraltro di specifico 
accordo ai sensi dell’art.15 della L. n.241/1990 sottoscritto tra la Regione Veneto e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, finalizzato alla realizzazione degli interventi per la messa in sicurezza, il 
restauro ed il ripristino del decoro dei luoghi della memoria siti sul territorio della Regione 

 
DATO ATTO CHE 
- a seguito degli studi condotti in fase di predisposizione del progetto preliminare, in considerazione 

altresì degli interventi puntuali di consolidamento realizzati nel corso degli anni sul complesso 
monumentale, è stata riscontrata la necessità di dover procedere alla valutazione della vulnerabilità 
sismica del Monumento; 

- in esito all’esperimento della procedura di gara indetta ai sensi dell’art.36, comma 2, lettera b) del 
D.lgs. n.50/2016 mediante aggiudicazione ai sensi dell’art.95, comma 3, lette. b) del citato D.lgs. 
(giusta determina a contrarre in data 12 maggio 2016, n.890 di protocollo), con contratto sottoscritto 
in data 28 settembre 2016 la Struttura di missione ha affidato al RTP composto dalla Società Teknos 
S.r.l. (mandataria) - Studio Tecnico Associato Ingegneria Vignoli/Consorti (mandante)- Ing. Roberto 
Radicchia (mandante), l’esecuzione del servizio di “Verifica della vulnerabilità sismica e della 
definizione degli interventi strutturali eventualmente necessari alla predisposizione del progetto 
definitivo di risanamento, restauro conservativo e messa in sicurezza del Tempio Ossario e delle 
torri campanarie in Comune di Bassano del Grappa (VI)”, per un importo pari ad € 48.129,76 
(EURO quarantottomilacentoventinove/76) al netto dell’IVA e degli oneri previdenziali di legge; 
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- nel corso dei sopralluoghi condotti, i professionisti costituenti il raggruppamento hanno effettuato le 
necessarie ricognizioni per l’organizzazione dell’attività. Durante i sopralluoghi hanno constatato che 
la quasi totalità dei sottotetti del Tempio Ossario non risultano accessibili, in quanto 
compartimentati e confinati da strutture murarie e orizzontamenti privi di idonei “passi d’uomo”; 

- le suddette problematiche non hanno consentito di condurre le indagini necessarie alla verifica di 
vulnerabilità sismica nella loro interezza, restando inaccessibili alcuni ambiti del Monumento e 
pertanto è stato necessario realizzare lavori in copertura per garantire l’accesso, attraverso la 
realizzazione di botole e l’installazione di sistemi anticaduta; 

- detti lavori, affidati a seguito di specifica procedura all’Impresa Moletta Gino, si sono conclusi in 
data 28 luglio 2019. Nel periodo successivo il RTP affidatario del servizio si è attivato per la 
predisposizione degli atti amministrativi e tecnici propedeutici all’attività di verifica; 

- in data 4 settembre 2019 a seguito del rinnovo della compagine governativa la Struttura è cessata ed 
è stata riconfermata e riorganizzata a far data dal 2 settembre 2019, come meglio specificato in 
premessa al primo alinea; 

- a seguito del riavvio delle attività il RTP ha consegnato alla Struttura la Fase1 e la Fase 2 di indagine, 
come prevista in contratto, rispettivamente con note PEC in data 6 marzo e 9 marzo 2020; 

- con nota in data 26 marzo 2020, prot. n. SMCGM0000544, il Piano Diagnostico di Vulnerabilità 
Sismica (composto degli elaborati sopra citati) è stato trasmesso alla competente Soprintendenza, 
che al riguardo si è espressa con parere in data 6 aprile 2020, prot. n.7116 (acquisito in pari data 
progetto al prot. n. SMCGM0000579); 

- con PEC in data 16 aprile 2020, acquisita al prot. n. SMCGM0000637, il RTP affidatario a causa 
dell’intervenuta pandemia da Sars-Cov-2 e la conseguente chiusura degli spostamenti tra regioni, 
riaperti solo a far data dal 3 giugno 2020, ha richiesto una sospensione del contratto poiché 
impossibilitato a garantire, nei tempi programmati ed in condizioni di sicurezza, l’effettuazione delle 
indagini da parte dei laboratori specialistici interessati al riguardo. La richiesta è stata accolta dal RUP 
in pari data con nota prot. n. SMCGM0000640; 

- con il ripristino degli spostamenti e la riorganizzazione delle attività, è stato possibile effettuare le 
indagini a partire dalla fine del mese di giugno e dall’inizio del mese di agosto ed i risultati acquisiti 
sono stati consegnati dal RTP alla stazione appaltante con PEC in data 3 settembre 2020; 

CONSIDERATO CHE 
- all’art.3 del contratto il termine di espletamento del servizio affidato è fissato in giorni 47 a far data 

dalla formale richiesta da parte del Responsabile del Procedimento; 
- all’art.9 del contratto è stabilita una penale in caso di ritardo rispetto al termine pattuito per 

l’espletamento del servizio, nella misura dell’1% dell’importo totale del contratto, per ogni giorno 
naturale e consecutivo; 

TENUTO CONTO CHE 
- con PEC in data 24 luglio 2020 (acquisita al prot. n. SMCGM0001275 del 27 luglio 2020) il RTP ha 

comunicato la necessità, a seguito delle preliminari indagini geognostiche del 29 giugno 2020, di 
dover introdurre modifiche alle indagini della Fase 3 indicate nel PDVS, rideterminando 
conseguentemente i tempi di esecuzione; 

- con nota in data 29 luglio 2020, prot. n. SMCGM0001296, il RUP ha dato riscontro alla suddetta 
comunicazione, condividendone il contenuto e conseguentemente il riavvio delle attività è stato 
determinato al 3 agosto 2020; 
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- in riferimento al riavvio delle attività, in applicazione delle condizioni riportate all’art.3 del contratto, 
il termine per la conclusione delle stesse è quindi stato riportato al 18 settembre 2020; 

 
VISTA 
- la consegna definitiva degli elaborati inerenti il servizio affidato per la Fase 3, Fase 4 e Fase 5, 

avvenuta con nota PEC in data 12 ottobre 2020 ed acquisita al prot. n. SMCGM0001755 in data 13 
ottobre; 

- la richiesta di autorizzazione all’emissione della fattura trasmessa dal RTP con nota PEC in data _15 
ottobre, acquisita al prot. n. SMCGM0001783 in pari data; 

 
per tutto quanto sopra la sottoscritta Responsabile del Procedimento 

 
1) certifica la regolare esecuzione del servizio di verifica della vulnerabilità sismica e della definizione 

degli interventi strutturali eventualmente necessari alla predisposizione del progetto definitivo di 
risanamento, restauro conservativo e messa in sicurezza del Tempio Ossario e delle torri campanarie 
in Comune di Bassano del Grappa (VI) 

2) dispone, in considerazione di quanto stabilito agli articoli 3 e 9 del contratto nonché della 
documentazione in atti, l’irrogazione della penale, nella misura dell’1‰ dell’importo del contratto 
per ogni giorno di ritardo, corrispondente a complessivi € 1.155,11 (€48,12976 per ogni giorno di 
ritardo, per complessivi 24 giorni), da detrarsi al compenso pattuito di € 48.129,76 (euro 
quarantottomilacentoventinove/76); 

3) determina in € 46.974,65 (euro quarantaseimilanovecentosettantaquattro/65) al netto degli oneri 
previdenziali, dell’IVA e della penale applicata, il compenso che può essere corrisposto all’affidatario 
per l’esecuzione del servizio. 

 
 
Roma, lì 15 ottobre 2020 
 

Il Funzionario 

Responsabile del Procedimento 

Arch. Maria Graziella Monaco 


